All. A)

RILEVAZIONE DEI NODI CRITICI SOTTO IL PROFILO FORMALE:

	Testo assegnato alla VI Commissione


	Note di tecnica legistica

	Disegno di legge regionale, n. 281

Modifiche ed integrazioni alla legge regionale 6 agosto 1996, n. 61 (Contributi ai Comuni per concorrere al funzionamento delle scuole materne autonome).
	

	Art. 1.
	

	1. L'articolo 3 della legge regionale 6 agosto 1996, n. 61 e' sostituito dal seguente: 

"Art. 3. (Contributi) 

1. La Regione Piemonte interviene annualmente con propri contributi finalizzati al sostegno delle scuole materne di cui all'articolo 2 tramite i comuni che, attraverso convenzioni, concorrono alle spese di gestione delle stesse. I contributi vengono assegnati: 

a) nella misura del 75 per cento dello stanziamento globale per ogni sezione funzionante ed avente i requisiti di cui all'articolo 2, nelle scuole dei comuni con popolazione fino a 15 mila abitanti e alle scuole materne delle frazioni dei comuni con oltre 15 mila abitanti. Alle scuole materne con sezione unica dei comuni con popolazione fino a 15 mila abitanti e delle frazioni dei comuni con oltre 15 mila abitanti sara' assegnato un contributo aggiuntivo pari al 50 per cento del contributo stabilito per sezione; 

b) nella misura del 20 per cento dello stanziamento globale per ogni sezione funzionante ed avente i requisiti di cui all'articolo 2, nelle scuole materne dei comuni con popolazione superiore ai 15 mila abitanti, escluse le scuole materne delle frazioni di cui alla lettera a); 

c) nella misura del 5 per cento dello stanziamento globale alle scuole materne aventi i requisiti di cui all'articolo 2, come contributo per le attivita' di formazione e di aggiornamento del personale docente e non docente, secondo i criteri indicati all'articolo 6. 

2. Nel caso in cui il comune, entro il 30 settembre di ogni anno, non stipuli la convenzione di cui all'articolo 4, le scuole materne possono richiedere entro il 30 novembre alla Giunta regionale il contributo in modo diretto sulla base di un programma anche di attivita' didattiche. La Giunta regionale verifica le motivazioni del mancato convenzionamento da parte del Comune, l'esistenza della autorizzazione al funzionamento rilasciata dall'autorita' competente e, sentito il comune interessato, delibera l'erogazione del contributo in misura equivalente a quella prevista dalla presente legge.". 
	· In caso di citazioni ripetute dello stesso atto normativo, per le citazioni successive alla prima si utilizza la forma abbreviata. Occorrerà pertanto scrivere “l.r. 61/1996”.

· La denominazione “Piemonte” è ridondante.

· Nella formulazione dei precetti si usa di regola l’indicativo presente, va pertanto evitato il ricorso al tempo futuro, in quanto esprime la non immediatezza del precetto.

· Nel comma 2, l’espressione “anche” riferita al contenuto del programma appare pleonastica.

· E’ preferibile utilizzare sempre l’iniziale maiuscola per la parola “comune”.

· Il termine “presente” riferito alla legge è superfluo.



	Art. 2.


	

	1. Al numero 5 della lettera c) del comma 1 dell'articolo 4 della legge regionale 6 agosto 1996, n. 61 dopo le parole "di cui alla lettera d)", sono inserite le seguenti: "i limiti massimi delle". 
	· In caso di citazioni ripetute dello stesso atto normativo, per le citazioni successive alla prima si utilizza la forma abbreviata. Occorrerà pertanto scrivere “l.r. 61/1996”.



	Art. 3.


	

	1. Il comma 2 dell'articolo 5 della legge regionale 6 agosto 1996, n. 61 e' sostituito dal seguente: 

"2. La Giunta regionale assegna annualmente i contributi ad avvenuta approvazione del bilancio regionale e provvede alla liquidazione, in un'unica soluzione, avuta la prova dell'avvenuta stipula della convenzione, entro il mese successivo".
	· In caso di citazioni ripetute dello stesso atto normativo, per le citazioni successive alla prima si utilizza la forma abbreviata. Occorrerà pertanto scrivere “l.r. 61/1996”.



	2. Dopo il comma 2 dell'articolo 5 della legge regionale 6 agosto 1996, e' aggiunto il seguente: 

"2 bis. I Comuni devono provvedere alla liquidazione del contributo entro e non oltre trenta giorni dal suo accreditamento da parte della Giunta regionale".
	· Va evitato l’uso dei verbi servili, i quali nulla aggiungono all’imperatività della norma. Si suggerisce pertanto di sostituire l’espressione “devono provvedere” con l’espressione “provvedono”.

	Art. 4.
	

	1. Dopo l'articolo 5 della legge regionale 6 agosto 1996, n. 61 e' inserito il seguente: 

"Art. 5 bis. (Aggiornamento del personale in servizio) 

1. I contributi di cui all'articolo 3, comma 1, lettera c), vengono erogati in base al numero delle sezioni attivate, alle scuole materne che ne fanno richiesta entro il 30 settembre alla Giunta regionale, sulla base di un programma di formazione e aggiornamento in cui sia prevista la partecipazione in qualita' di docenti e/o di consulenti, di docenti universitari o di personale direttivo o tecnico dell'Istituto regionale per la ricerca educativa ( IRRE ). 

2. Le scuole interessate possono delegare il servizio di aggiornamento ad Enti o Associazioni operanti nel settore dell'istruzione infantile, i quali presentano un proprio programma annuale di attivita' di formazione e di aggiornamento, indicando le scuole aderenti, gli argomenti dei corsi e/o delle attivita', i docenti e gli eventuali consulenti. Il contributo verra' assegnato entro il 30 novembre all'Ente o all'Associazione proponente in base al numero complessivo delle sezioni delle scuole aderenti. 

3. Al fine di verificare ed approvare i progetti presentati dalle singole scuole di cui al comma 1 e dagli enti ed associazioni di cui al comma 2, e' istituita apposita commissione regionale. La composizione, la durata e le modalita' di funzionamento sono determinate da specifica deliberazione della Giunta regionale. 
	· In caso di citazioni ripetute dello stesso atto normativo, per le citazioni successive alla prima si utilizza la forma abbreviata. Occorrerà pertanto scrivere “l.r. 61/1996”.

· Per esprimere una relazione disgiuntiva, si suggerisce di evitare l’impiego dell’espressione “e/o” e di usare preferibilmente la parola “o”.
· E’ preferibile utilizzare sempre l’iniziale minuscola per le parole “enti” e “associazioni”.

· Nella formulazione dei precetti si usa di regola l’indicativo presente, va pertanto evitato il ricorso al tempo futuro, in quanto esprime la non immediatezza del precetto.

· Al termine del comma 3 occorre utilizzare le virgolette di chiusura.

· Al fine di sottolineare la portata istitutiva del comma 3, si ritiene preferibile formularlo nel modo seguente:

“3. E’ istituita una commissione regionale con il compito di verificare ed approvare i progetti presentati dalle singole scuole di cui al comma 1 e dagli enti ed associazioni di cui al comma 2. La composizione, la durata e le modalità di funzionamento della commissione sono determinate dalla Giunta regionale.”
· Potrebbe rivelarsi utile isolare la disposizione relativa all’istituzione della commissione, dedicandovi un apposito articolo 4 bis.

	Art. 5.
	

	1. Agli oneri derivanti dall'attuazione della presente legge, quantificati in lire 5 miliardi, si fa fronte con i fondi di cui al capitolo 15910, che verranno cosi' ripartiti: lire 4 miliardi 500 milioni in aumento al capitolo 11265 "Contributi ai Comuni per concorrere al funzionamento delle scuole materne autonome (l.r. 61/1996)" e lire 500 milioni con l'istituzione nello stato di previsione della spesa del bilancio per l'anno 2001 del seguente capitolo "Contributi a Enti e Associazioni per le attivita' di formazione e di aggiornamento del personale docente e non docente delle scuole materne autonome". 

	· Poiché la norma è destinata a sostituire la norma finanziaria della l.r. 61/ 1996 -  Art. 6.(Disposizioni finanziarie) – si suggerisce di far precedere il disposto normativo dalla formula modificativa:

1. L'articolo 6 della legge regionale 6 agosto 1996, n. 61 e' sostituito dal seguente: 

"Art. 6. (Disposizioni finanziarie) 

[…]”.

· Il termine “presente” riferito alla legge è superfluo.

· Va ricordato che nella formulazione dei precetti si usa di regola l’indicativo presente, evitando il ricorso al tempo futuro. In questo particolare caso, si ritiene poi che il ricorso alla formula verbale vada di per sé evitato, eliminando le parole “che verranno”.

· Tutti gli importi citati in lire devono essere convertiti nel corrispondente importo in euro.

· Si segnala l’opportunità di aggiornare il riferimento temporale all’anno in corso.

· E’ preferibile utilizzare sempre l’iniziale minuscola per le parole “enti” e “associazioni”.


	
	· Si ritiene opportuno introdurre nella PDL un ulteriore articolo finalizzato a sancire l’abrogazione esplicita dell’art. 7 della l.r. 61/ 1996, il quale introduce una norma transitoria relativa alla prima applicazione della l.r. 61/ 1996 e pertanto circoscritta al solo anno 1996/1997.
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